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ICONSULTING



ICONSULTING è una struttura focalizzata unicamente in sistemi di:

BUSINESS INTELLIGENCE

La nostra MISSIONE è essere un centro di eccellenza, un punto di riferimento sul
mercato dove qualità, professionalità ed entusiasmo sono al servizio della
soddisfazione del cliente.

Chi Siamo

-4-

Per realizzare questo puntiamo sulla competenza e la passione delle nostre persone,
sulla qualità dei processi (metodologia certificata ISO 9001:2000) e sulla esperienza
di oltre 250 progetti realizzati con successo.

“Ci rivolgiamo a chi ricerca l’eccellenza con un approccio basato su forte
competenza, qualità e metodo. Questo vuole essere il nostro carattere
distintivo.”
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Nel 1998 nasce il Laboratorio di Data Warehouse e Business Intelligence 
all’interno di un importante consorzio di ricerca con l’obiettivo di divulgare  
conoscenze e metodologie relative a queste tecnologie.

1998 - 2001 Il Laboratorio si afferma come competence center in ambito 
accademico e conduce i primi progetti di BI in ambito aziendale.

2001 Nasce Iconsulting dallo spin-off del gruppo storico del laboratorio.

La Storia
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2001 Nasce Iconsulting dallo spin-off del gruppo storico del laboratorio.

2001- Oggi: Iconsulting si afferma nel mercato della Business Intelligence e 
del Business Performance Management.
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I Numeri

6.000.000 fatturato previsionale 2008

75 persone
Oltre 25% investito in formazione e R&S

Oltre 75 clienti 

Oltre 250 progetti

*
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A Maggio 2008*



I Servizi

Analisi di sintesi 
e pianificazione 
strategica

Cruscotti direzionali

Balanced scorecard

Dashboard
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Consulenza, 
Progettazione
e Sviluppo
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Attività di 
pianificazione 
e controllo

Attività 
decisionali 
operative
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BUSINESS PERF. MANAGEMENTBUSINESS PERF. MANAGEMENT

Pianificazione, Budget & Forecast

Simulazioni what-if

Bilanci consolidati di gruppo

BUSINESS  INTELLIGENCEBUSINESS  INTELLIGENCE

Query and reporting

Analisi multidimensionale

DATA WAREHOUSEDATA WAREHOUSE

Data integration, Data quality , 

Data modelling, Metadata Mang.



Consulenza, Progettazione e Sviluppo

Iconsulting realizza soluzioni uniche per valorizzare l’identità e aumentare la 
competitività dei clienti.

Ogni progetto viene condotto secondo una metodologia finalizzata a garantire i 
risultati più aderenti alle specifiche e alle esigenze del cliente e a ridurre i rischi.  

La metodologia consente di:

� Gestire un approccio incrementale  per fasi 

� Definire correttamente requisiti e vincoli progettuali

� Pianificare e misurare la qualità del servizio
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� Pianificare e misurare la qualità del servizio

� Ottimizzare tempi e costi di esecuzione 

� Assicurare il rispetto delle scadenze e dei costi

� Supportare la rapida gestione di problemi e rischi

� Agevolare la comunicazione tra gli stakeholders

� Realizzare la documentazione di tutte le fasi di progetto

� Garantire il passaggio di competenze agli utenti

� Supportare gli utenti nel cambiamento introdotto 

“Ciascuna fase di progetto viene supportata 
da procedure e istruzioni operative facenti parte del sistema qualità aziendale

certificato ISO 9001:2000”
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“L’eccellenza di Iconsulting è riconosciuta 
da Clienti, Partner e Università. 

Questo è il nostro miglior strumento di Marketing”
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Cos’è la Business Intelligence



Cos’è la Business Intelligence

Insieme di METODOLOGIE che permettono in 

modo efficiente l’accesso, l’esplorazione e 

l’analisi delle informazioni aziendali
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Con la Business Intelligence si rende il patrimonio 

informativo aziendale pienamente fruibile a tutti 

gli analisti 

TRASFORMANDO DATI GREZZI E SCORRELATI 
IN CONOSCENZA



COS’È UNA PIATTAFORMA DI BI

Qual è la differenza fra un sistema GESTIONALE e un sistema di BI?

SISTEMA BI (direzionale)

Sono strutture analitiche che 

supportano gli utenti nella 

pianificazione, nel controllo e nel 

monitoraggio
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monitoraggio

SISTEMA GESTIONALE (operativo)

Sono strutture applicative che gestiscono in 

tempo reale la parte amministrativa di un'impresa
1
2



Approccio Tradizionale all’analisi
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Criticità

1. La difficoltà ad accedere alle informazioni di interesse nonostante 
la disponibilità all’interno del sistema dei dati corrispondenti. 

2. La necessità di selezionare, raggruppare e manipolare i dati 
liberamente. Il processo decisionale è difficilmente pianificabile a 
priori. 

3. La necessità di esaminare i dati al giusto livello di aggregazione. 
Esaminare i dati ad un livello di aggregazione troppo elevato può 
risultare inutile, a livello decisionale, e addirittura controproducente 
quando non consenta di focalizzare l’attenzione sulle informazioni 
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quando non consenta di focalizzare l’attenzione sulle informazioni 
veramente significative. Per contro un’analisi che si spinga verso 
informazioni troppo dettagliate può far perdere di vista gli stessi 
obiettivi di analisi.

4. La presenza di risultati sostanzialmente diversi, a fronte di una 
medesima analisi sui dati; tale discrepanza nei risultati è dovuta 
generalmente al fatto che i vari flussi informativi hanno origine da 
sorgenti dati differenti posizionate su piattaforme eterogenee.

5. La presenza di alcuni dati non corretti. Spesso una percentuale non 
trascurabile di dati transazionali è scorretta o addirittura assente. 



Approccio Moderno all’Analisi

Linguaggio 
METADATIMETADATI
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Linguaggio 

naturale

SQLSQL



Infrastruttura

Data WarehouseData Warehouse

Extract

Trasform

Load
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Load

Staging AreaStaging Area

1
6



Sorgenti Informative

Un Data Warehouse è un sistema che riceve i 
dati in ingresso da tutti i sistemi informativi 
(interni ed esterni all’azienda) e consente agli 

utenti di analizzarli
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Staging Area

Utilizzando un ETL o script SQL permette di 
trasformare e caricare i dati all’interno del Data 

Warehouse

Extract Qui viene creata la maggior parte del valore 

aggiunto del Data Warehouse; in essa 
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Trasform

Load

Staging AreaStaging Area

aggiunto del Data Warehouse; in essa 

vengono memorizzati i dati estratti dalle 

diverse sorgenti allo scopo di venire ripuliti, 

trasformati, combinati ed aggregati (data 

cleansing & integration)



Data Warehouse

“Un DW è una copia intelligente dei dati provenienti dai sistemi 

transazionali strutturata specificatamente per l’analisi.”

Consente una visione globale e trasversale dei dati aziendali

Permette di eseguire interrogazioni e esplorazioni dei dati non 

pianificate, senza essere limitati a prospetti predefiniti
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È ottimizzato per interrogazioni su grandi moli di dati, aggregati 

secondo criteri  “a piacere”

Fornisce una prospettiva storica dei dati . I dati memorizzati nel sistema 

di Business Intelligence sono storici per natura e rappresentano le 

misure chiavi delle performance dell’impresa nel tempo.

Data WarehouseData Warehouse



Data Mart

Se il Data Warehouse deve abbracciare tutte le aree di analisi, 

un singolo Data Mart può esser definito come un “sottoinsieme 

naturale e completo” del Data Warehouse.  “NATURALE” 

perché non deve esser un sottoinsieme definito in base ad 

esigenze tecniche dei progettisti, bensì deve rispondere alle 

esigenze di utilizzo e di analisi degli utenti finali; 

“COMPLETO” perché riguardo a questi obiettivi specifici di 

analisi deve rispondere in modo totale ed esaustivo
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Data WarehouseData Warehouse



Obiettivi della BI

� VALORIZZARE al massimo il PATRIMONIO INFORMATIVO contenuto nei al massimo il PATRIMONIO INFORMATIVO contenuto nei 

sistemi gestionali  sistemi gestionali  

� CENTRALIZZARE un unico punto di accesso (Repository un unico punto di accesso (Repository �������� ““single version of single version of 

truth”) truth”) per tutte le analisi aziendaliper tutte le analisi aziendali

� INTEGRARE collezionare i dati da tutte le sorgenti informative (interne ed collezionare i dati da tutte le sorgenti informative (interne ed 

esterne) di interesse per l’analisi, trasformandoli in informazioni integrate esterne) di interesse per l’analisi, trasformandoli in informazioni integrate 

pronte per l’utentepronte per l’utente

� CERTIFICARE migliorare la qualità dei dati presenti nelle sorgenti migliorare la qualità dei dati presenti nelle sorgenti 
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� CERTIFICARE migliorare la qualità dei dati presenti nelle sorgenti migliorare la qualità dei dati presenti nelle sorgenti 

informative attraverso sistemi di controlling e alert automaticiinformative attraverso sistemi di controlling e alert automatici

� AUTOMATIZZARE utilizzare il tempo nell’analizzare e ragionare sulle utilizzare il tempo nell’analizzare e ragionare sulle 

informazioni invece che impiegarlo nel reperimento del dato stessoinformazioni invece che impiegarlo nel reperimento del dato stesso

� FACILITARE rendere l’utente finale INDIPENDENTE nella fruizione delle rendere l’utente finale INDIPENDENTE nella fruizione delle 

informazioni e migliore notevolmente i tempi di fruizione delle informazioni.  informazioni e migliore notevolmente i tempi di fruizione delle informazioni.  

� SVINCOLARE il sistema di analisi da quello operazionale liberando risorse il sistema di analisi da quello operazionale liberando risorse 

da dedicare ai processi transazionalida dedicare ai processi transazionali
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Introduzione ai sistemi di BI



Strumenti di BI

Query & Reporting e Analisi OLAP
Strumenti per la produzione di Reporting statico 
(su carta o PDF), per attività di interrogazioni libere
del Data Warehouse.

Applicazioni per la Pianificazione 
Applicazioni a supporto dei Processi di simulazione e 
pianificazione. Esempi tipici: Pianificazione, Budget, 
Forecast, Bilancio Consolidato, What-If analisi.

Cruscotti Direzionali e Mappe Strategiche
Applicazioni iper-sintetiche per la costruzione di 
cruscotti direzionali e l’implementazione di 
metodologie di Balanced Scorecard
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Sistemi ERP/Legacy
Rappresentano le Sorgenti Dati di un SIstema di B.I.
Sono progettati per ottimizzare la gestione dei processi 
operativi di business. Forniscono reporting operativo ma 
non sono in grado di fornire analisi flessibili e sintetiche.

Data Warehouse e/o Data Mart
Database centralizzato e condiviso progettato per 
ottimizzare i processi di analisi e reporting. 
Il Data warehouse ha anche il compito di automatizzare 
i processi di certificazione del dato e di refresh
dell’informazione senza il presidio di operatori umani.

del Data Warehouse.

GESTIONALI, ERP, OLTP e  LEGACY
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DATA WAREHOUSE E DATA MART



Strumenti diversi per utenti diversi

Analisi MDReporting DashboardsAdHoc Query
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Staff, Executives and Managers, Analisti, IT
Distibuzione personalizzata dell’informazione a sec onda del destinatario



Ciclo di Pianificazione e Controllo

Pianificazione

Definizione degli obiettivi strategici e Definizione degli obiettivi strategici e 
delle azioni per conseguirlidelle azioni per conseguirli

Controllo

APPLICAZIONI B.P.M.

QUERY & REPORTING e ANALISI MD
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Processo

Direzionale
Programmazione

Definizione degli obiettivi della Definizione degli obiettivi della 
gestione e delle azioni per conseguirligestione e delle azioni per conseguirli

Controllo

dei risultati rispetto a quanto dei risultati rispetto a quanto 
pianificato e programmatopianificato e programmato

AzioneDASHBOARD e SCORECARD
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Esempio di cruscotto direzionale



Analisi What-If
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Concetti di modellazione 
multidimensionale



Il modello multidimensionale

Rappresenta il modello di progettazione concettuale di un database analitico. E’ una 
rappresentazione del business dal punto di vista manageriale e permette di interagire on line

con grandi quantità di dati, analizzandoli sotto le varie prospettive di business realizzando 
sofisticate analisi.

Dim. Dim.

DIMENSIONE
Rappresenta una prospettiva di Analisi del Business.
Si compone di una serie di ELEMENTI raggruppabili per 
classi di appartenenza dette ATTRIBUTI.
Una GERARCHIA consiste in una serie di attributi 
organizzati secondo LIVELLI gerarchici.
In una dimensione possono convivere diverse gerarchie
per rappresentare percorsi di risalita del dato alternativi.
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Dept

Class

Item

Region

Store Day

Month

Year

Sales $
Sales Qta

Dim.
Product

Dim. 
Geograph

Dim.
Time

Facts

ATTRIBUTO

RELAZIONE
Stabiliscono la tipologia di legame esistente fra attributi
Della stessa dimensione. 
Ad esempio: legame padre-figlio

FATTO
Rappresenta la misura / indicatore oggetto di analisi.
Contiene le informazioni numeriche da analizzare.



Il modello multidimensionale

ManagerManager

DipartimentoDipartimento

Drill Up

Drill Down

Drill-Up & Drill-Down

Slice & Dice

Un report  diventa solo un punto di partenza per Un report  diventa solo un punto di partenza per 
l’analisi. L’utente può “muoversi” dentro il modello MD l’analisi. L’utente può “muoversi” dentro il modello MD 
mediante alcune semplici operazioni: mediante alcune semplici operazioni: 

Permettono letteralmente di fare a fette e a cubetti i dati del 
cubo.Nuove sottoviste dei dati si ottengono, semplicemente 
limitando lo stato delle dim ai soli elementi da visualizzare.

Permettono di navigare una gerarchia, scendendo verso 
dati maggiormente dettagliati (Drill-Down) o salendo 
verso informazioni più aggregate (Drill-Up).
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ArticoloArticolo

Prodotti
Tem

poNegozi

Prodotti
Tem

po
Negozi Prodotti

Tem
po

Negozi

PivotingPermette di variare la vista corrente dei 
dati, ruotando gli assi del cubo.



ROLAP vs MOLAP

ROLAP

Vantaggi:
�Supporta un grande volume di informazione

�Consente analisi di dettaglio strutturate

MOLAP

Vantaggi:
�Ottime performance sulle operazioni multidim.

�Supporta ad hoc l’analisi lungo la dimensione 

RDBMS Motore 
ROLAP

Client 
Tools

Multidim. 
database

Client 
Tools
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�Consente analisi di dettaglio strutturate

�Linguaggi standard di interrogazione

�Supporto ottimale alle factless fact table

Svantaggi:
�Richiede tecniche ad hoc di progettazione

�Le performance dipendono dal tipo di schema
utilizzato

�Formule semplici

�Vincoli nell’aggregazione: aggregando sommo!

�Supporta ad hoc l’analisi lungo la dimensione 
tempo

�Formule complesse (aggregazioni su gerarchie 
diverse, formule, allocazione, ripartizioni, ytd, 
tblast)

Svantaggi:
�La natura aggregata dei dati in un DB multidim.  
limita la capacità di Drill down (non utilizzabile 
con grandi volumi di dati atomici)

�Costi di gestione e sviluppo aggiuntivi

�Linguaggi di interrogazione proprietari

�Sparsità
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Ciclo di vita di un sistema di BI



Metodologia incrementale a iterazioni

Ogni iterazione è un piccolo progetto a sé stante e deve contenere tutto ciò che è 

necessario per rilasciare un piccolo incremento nelle funzionalità per il cliente: 

pianificazione (planning), analisi dei requisiti, analisi, implementazione, test e 

documentazione.

� Maggiore cura nell'analisi dei requisiti

� Pratiche ad hoc per l'analisi ed il design

� Fornire una parte del prodotto (o un prototipo) il prima possibile
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� Ogni rilascio segue un piccolo modello a cascata

� Validare o modificare i requisiti

sulla base del rilascio precedente

� Convergere verso l'applicazione

d'insieme richiesta



Ciclo di vita di una soluzione di BI

Analisi
sorgenti
informat.

Analisi
sorgenti
informat.

Analisi
utenti
finali

Analisi
utenti
finali

ApplicazioniApplicazioni

3)

PROGETTO B

2)

PROGETTO A

1)

STUDIO
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Data
profiling
Data

profiling

DisegnoDisegno
Data

Warehouse
Data

Warehouse

Staging
Area

Staging
Area

PROGETTO BPROGETTO ASTUDIO
DI

FATTIBILITÀ



Studio di fattibilità

� Nelle applicazioni di elevato impatto economico/organizzativo, il progetto è 

preceduto da uno studio di fattibilità allo scopo di:

̵ Individuare le macroesigneze dell’ente e definire le aree di interesse

̵ Vagliare le sorgenti informative a disposizione dell’ente

̵ Valutare la fattibilità tecnica e organizzativa dell’implementazione di sistemi 

BPM (spesso anche mediante la realizzazione di un prototipo)

� Output dello studio di fattibilità:
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̵ Software selection

̵ Prototipo

̵ Proposte migliorative a livello di processo e sui sistemi gestionali

̵ Definizione degli step di progetto:

� Tempi

� Costi



Analisi e disegno

1. Analisi esigenze degli utenti finali

�Analisi organizzativa e di processo

�Esigenze degli utenti finali

�Indicatori e dimensioni di analisi

2. Analisi delle sorgenti informative

�Analisi delle fonti dati alimentanti:

IL 
PROGETTO

3. Disegno modello 

multidimensionale

� Indicatori

� Dimensioni di analisi

Provincia

AziendaMisura

Asse Mese

Giorno

Programma Anno

Fact table

33

22
11
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�Analisi delle fonti dati alimentanti:

̵ sistemi gestionali

̵ fonti dati esterne

̵ destrutturate

�per individuare l’origine, le tabelle, 

le strutture, i campi.

4. Data Profiling e Data Quality

� Indagine sui dati origine allo 

scopo di valutare:

̵ Il livello di pulizia del dato

̵ La corrispondenza tra le 

relazioni ipotizzate e le 

relazioni esistenti nelle 

informazioni origine.

44

33



Implementazione tecnica

5. Staging Area

�ETL: importazione dati

�Certificazione e pulizia dei dati

�Riorganizzazione dei dati 

secondo le logiche di Business

IL 
PROGETTO

7. Sviluppo applicazioni

� Realizzazione delle interfacce 

finali per gli utenti

� Formazioni degli utenti finali 

sull’utilizzo dell’applicazione

77
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6. Data Warehouse

�Definizione delle procedure di 

caricamento del DWH

�Automatizzazione dei 

caricamenti

�Eventuale caricamento

di cubi multidimensionali

77

66

55
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